
 

Rotary International 
DISTRETTO 2070 – 
Annata Rotariana 2010-2011 
Rotary Club di Cesena 

 

 
Presidente :  Umberto Selleri 
Tel. 335.6240799    0547.304344 
e-mail:  useller@tin.it 

 Segretario :  Moreno Pirini 
Tel. 335.6552004    0547.317565 
E.mail = pirinim.studioprisma@gmail.com 

 

 
Cesena :   20/11/10                                    Bollettino  n. 4/anno 2010-2011 
 
 
       (   Resoconto degli Incontri dal  22 ottobre   al  12  novembre   2010  ) 
 

            Incontro di venerdì   22 ottobre   2010        
 

Ristorante  Casali      = Serata  dedicata alla presentazione  , da parte del past-
president Norberto Annunziata  dei risultati  conseguiti con il Service sull’alcol  
nell’anno rotariano 2009-2010  

 
Soci del Club       :    108  - presenti  33  - percentuale corretta  :  38%  
Consorti presenti :       5  
Ospiti del Club :     12  
Ospiti dei soci :               3  
 
Hanno partecipato alla serata complessivamente  53  amici   
 
Allego un breve commento alla serata del prof. Castagnoli  
   
Gli adolescenti e il consumo di bevande alcoliche 
L’argomento della conviviale del 22 ottobre all’Hotel Casali era stato anticipato dal 
Presidente Umberto Selleri  anche per la presentazione di due volumetti molto utili a 
cura di Norberto Annunziata per il suo anno, che ne riassumevano il lavoro svolto e il 
quadro di possibilità per una doverosa continuazione per altri due anni: “Gli adolescenti 
e il consumo di bevande alcoliche”. Norberto Annunziata con il rigore consueto ne ha 
esposto la metodologia e i risultati. Il suo compito l’ha impegnato per oltre un’ annata 
con il coinvolgimento di personalità di tossicologia e psicologia clinica. Il punto di 
riferimento del progetto con il titolo “Che piacere…” era rivolto all’Università di 
Padova che ne ha fondato le premesse teoriche e  studiato le applicazioni pratiche da 
un quinquennio. Il prof. Luigi Galimberti dell’Università di Padova ne aveva denunciato i 
rischi correlati a chi assume alcolici prima dei sedici  anni per incidenti, 
psicopatologie, danni organici, invalidazione relazionale e sociale. Il gruppo di 
psicologhe esperte  che hanno proposto i questionari e verificato gli obbiettivi non 
hanno trascurato nessuno degli aspetti del problema, motivazioni psicologiche e analisi 
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sociali, modalità di frequentazione e di incontri, disagio generazionale e crisi culturale, 
possibilità economiche e riferimenti familiari o istituzionali dalla scuola allo sport. 
Sono 6 plessi di scuole medie e 5 di scuole superiori per un complesso di oltre 600 
ragazzi. Due conclusioni saltano all’occhio tra le tante emerse da ricerche accurate: 
l’iniziazione all’alcol tende ad abbassarsi agli undici anni e quindi bisogna rivolgere 
l’attenzione ai sempre più giovani e in secondo luogo la presenza dei genitori è poco 
incisiva sia per l’autorevolezza nell’imporre regole di comportamento, sia nel prendere 
coscienza della gravità delle situazioni in cui si gettano i figli. Di qui la necessità di 
interventi in cui scuola e genitori non siano lasciati soli. L’assessore alla cultura del 
Comune di Cesena prof. Daniele Gualdi è intervenuto per riferire una esperienza 
personale provata sul consumo degli alcolici a New York per i minori che non possono 
nemmeno presentarsi in locali pubblici dopo le dieci di sera. La sua esperienza di 
genitore e di docente anche universitario, gli impone di credere nell’importanza di 
regole condivise e costanti che vengano da una comune convinzione di fondo. 
L’iniziativa sperimentata  è meritevole e deve continuare con il contributo di tutti, 
perché siamo tutti responsabili del futuro che si presenta ai figli e ai nipoti.   
                                    Pietro Castagnoli    
 
 
 

 
             Incontro di venerdì 29 ottobre   2010        
 

Ristorante  Casali  =     Serata conviviale con  ospite  e relatore il Generale    
                              Simone Balduino   che ha  tratterà il tema  :  
 
Soci del Club       :    108  - presenti  35  - percentuale corretta  :  37%  
Consorti presenti :    12 
Ospiti del Club       :    Gen. Simone Balduino  - Maurizio Cappellini   
Ospiti dei soci :      Di Paolo Montalti            :  don Guido Rossi  , cappellano del C.A.P.S.  
          Di Umberto Selleri          :  Dott.ssa Barbara Riva  
          Di Domenico Scarpellini  :  il figlio Luca  
         
Hanno partecipato alla serata complessivamente   =  52   amici   
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Allego un commento alla serata inviato  dal giornalista Maurizio Cappellini  
 
Balduino Simone, dirigente generale del Dipartimento di Pubblica sicurezza presso il Ministero 
dell’Interno a Roma, è intervenuto all'ultima conviviale del Rotary Club Cesena, presieduto da 
Umberto Selleri, e tenutasi la scorsa settimana presso il Ristorante Hotel Casali. Il comandante 
Balduino è stato direttore del Centro addestramento Polizia di Stato di Cesena (Caps) dal 1997 fino 
al 2009 quando è stato nominato, dal Consiglio dei Ministri, dirigente generale del Dipartimento di 
Pubblica sicurezza presso il Ministero dell’Interno. In questi 12 anni, il comandante Balduino ha 
portato il Caps di Cesena a livelli di eccellenza internazionale. “La sicurezza stradale – ha detto 
Balduino Simone, nella sua relazione al Rotary Cesena - deve diventare parte integrante della nostra 
cultura. Non sono sufficienti le regole imposte dal codice della strada ad evitare le quotidiane 
tragedie. Fino a che ogni cittadino non cambierà il proprio atteggiamento nella guida, come nella 
vita, ovvero il rispetto del prossimo e delle legge, gli incidenti si moltiplicheranno. Un paese 
democratico come il nostro – ha proseguito – deve incentivare la mobilità. Per questo il nuovo 
codice della strada, sviluppato assieme all'Unione Europea, consapevole dell'invecchiamento 
generale della popolazione tende a favorire la mobilità anche nelle fasce più deboli con patenti che 
possono avere una validità limitata nel tempo o nello spazio. Questo approccio nuovo del legislatore 
tende a garantire una discreta indipendenza anche nelle persone anziane e con deficit fisici che, fino 
ad oggi, rischiavano di vedersi revocata la patente”. Ogni anno in Italia muoiono per incidenti 
stradali circa 60mila persone mentre nel mondo sono oltre 1milione. Le persone che provocano il 
maggior numero di incidenti sono quelle che hanno un'età compresa tra 26 e i 47 anni. Questi, 
infatti, sono quelli che per i più svariati motivi fanno il maggior uso dell'auto e quindi, 
statisticamente, hanno maggior probabilità di provocare un'incidente stradale. 
 
Maurizio Cappellini 
 
   ========================================== 
 
    Incontro di venerdì 5 novembre  2010 
 

Ristorante  Casali  = ospite  e relatore   il dott.     Rudolf   Schoenhuber   che  ha trattato il 
tema  :                                    “  IL Paziente   MOZART  “  
 

Soci del Club       :    108  - presenti  37      - percentuale corretta  :    39 %   
Consorti presenti :    10 
Ospiti del Club    : Dott. Rudolf Schoenhuber   - Maurizio Cappellini   
Ospiti dei soci   :  
 
Hanno partecipato  alla serata complessivamente   49  amici  
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Allego un commento alla serata inviato  dal giornalista Maurizio Cappellini  
 
La genialità di Wolfgang Amadeus Mozart era naturale o legata ad una malattia? Ed in generale, 
genialità e malattie neuropsichiche hanno una correlazione? Questo è stato il tema trattato dal dott. 
Rudolf Schönhuber, primario neurologo presso l'Ospedale Generale Regionale di Bolzano, 
intervenuto all'ultima conviviale del Rotary Club Cesena, presieduto da Umberto Selleri, e tenutasi 
la scorsa settimana presso il Ristorante Hotel Casali. “Mozart – ha ricordato il prof. Schönhuber – 
morì poco più che trentenne ed ancor oggi alcuni sostengono che sia stato avvelenato dal suo 'rivale' 
Salieri o da altri. In verità – ha proseguito il professore – Mozart era sempre stato abbastanza 
malaticcio. Soffriva infatti fin da giovane di molte malattie legate a quel periodo storico dove uno 
stile 'libertino' era quasi una consuetudine. Probabilmente Mozart morì della cosiddetta 'febbre dei 
soldati' ovvero di una malattia infettiva quale la glomerulonefrite. Per quel che riguarda la sua 
personalità non è dimostrato che Mozart avesse una personalità borderline è invece probabile che 
soffrisse della sindrome di Gilles de la Tourette, una malattia neurologica ereditaria caratterizzata 
da movimenti involontari multipli, vocalizzazioni incontrollabili e linguaggio spesso inappropriato. 
Si può perciò affermare – ha concluso Schönhuber – che Mozart ha avuto una vita travagliata e non 
particolarmente felice, morto giovane quasi sicuramente di glomerulonefrite, elementi 
psicopatologici hanno caratterizzato nel bene e nel male la sua carriera, come ad esempio la 
passione per il gioco d'azzardo che lo ha portato ad accumulare molti debiti, molto probabilmente 
era affetto dalla sindrome della Tourette e il trattamento oggi più in uso ne avrebbe certamente 
limitato la produttività artistica”. Una cosa è certa, nessuno dubita della genialità di Wolfgang 
Amadeus Mozart.  

Maurizio Cappellini 
 
                         
    Incontro di venerdì 12 novembre  2010 
 

Ristorante  Casali  = ospite  e il Prof.   Antonio Zoccoli    che  ha tratto il tema  :  
“  L’acceleratore nucleare di Ginevra  alle frontiere delle conoscenze e della tecnologia   “  
 
 

Soci del Club       :    108  - presenti  37      - percentuale corretta  :    41 %   
Consorti presenti :    13 
Ospiti del Club    : Prof. Antonio Zoccoli con Sigf.ra Melania Marcellino   -  
    Maurizio Cappellini   
Ospiti dei soci   :      di Umberto Selleri  =  si.ra Lorenza Menghi  
    Di Chiara Biasioli  = il figlio Marco  ed Isacco Lami  
 
Hanno partecipato  alla serata complessivamente   56   amici  
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Commento del prof. Castagnoli   =   
 
Alle soglie del Big Bang.  L’acceleratore di  particelle di Ginevra  alle frontiere delle conoscenze 
e della tecnologia.                                                                                                                        
 
 Il prof. Antonio Zoccoli dell’Università di Bologna ha portato al Rotary Club di Cesena nella 
Conviviale del 12 Novembre all’Hotel Casali il linguaggio universale della scienza. Nulla di luciferino, 
anzi. L’esordio era all’insegna del metodo sperimentale di Galilei: il linguaggio della natura si può 
comprendere con quello della matematica, una conoscenza che tenta di avvicinarsi a quello divino, 
in parallelo, ma senza sostituzioni ibride. Il prof. Zoccoli ha dietro le spalle studi classici al Galvani di 
Bologna e una rigorosa preparazione scientifica a livello internazionale con più di duecento 
pubblicazioni. Insegna Fisica generale all’Università di Bologna. Chi vuole  può leggersi in Internet il 
programma d’esame di Fisica sperimentale ai più alti livelli con le domande finali che costringono 
alla riflessione sui principi dei vari campi di ricerca sperimentale. Il dott. Umberto Selleri, 
presidente del Club , che gli è parente , ha quattro pagine di curriculum per presentarlo agli amici . Il 
prof. Zoccoli è’ accompagnato dalla Signora Melania  che invece si occupa di informatica ed è una 
presenza importante per chi si dedica interamente alla ricerca e alla formazione scientifica. Ha circa 
settanta  slide che illustra una ad una per far capire che cosa si sperimenta con il Large Hadron 
Collider, in italiano Grande Collisore di Adroni, un acceleratore di particelle situato presso il Cern di 
Ginevra, il Centro europeo di ricerca nucleare fondato nel 1954 ed ora con l’adesione di oltre 20 
nazioni, il più importante centro di ricerca mondiale. Nell’ambito delle ricerche dell’acceleratore di 
particelle, suddiviso in quattro punti sperimentali il prof. Zoccoli fa parte dell’Atlas per raccogliere le 
informazioni che vanno confrontate poi con gli altri tre   ( CMS;LHCb;ALICE)che si propongono a 
loro volta le interpretazioni del materiale sperimentato. Si tratta di lanciare fasci di protoni e ioni 
pesanti dagli acceleratori in duplice verso fino al super proto sincrotrone l’anello più esterno di 27 
km. in cui si sfiora la velocità della luce e nella collisione si producono gli effetti  che sono avvenuti 
alle origini della materia, in quello che volgarmente chiamiamo il brodo primordiale. La descrizione 
delle varie fasi della costruzione  dell’acceleratore, la valutazione dei costi e delle difficoltà, 
comprese le conseguenze degli errori, è rigorosa, ma ancora più la possibilità di dare risposta ai 
problemi aperti dei fondamenti della fisica, l’unificazione dei campi di forza, l’origine della massa, le 
interazioni delle particelle, la materia oscura e l’energia oscura, l’antimateria e i buchi neri, problemi  
la cui soluzione aprirà nuove vie alla conoscenza della nostra vita nell’universo. E’ chiaro che per un 
fisico il problema centrale pratico oggi è la ricerca di fonti energetiche ed il dibattito infatti  vi si 
focalizza intorno, ma la risposta che il prof. Zoccoli dà è che si tratta di un problema di convenienze 
su cui riflettere con coscienza e senza deflettere da una visione complessiva della ricerca che ha i 
suoi limiti nel servizio all’umanità intera. 
Una lezione così dettagliata da parte di un protagonista va fatta conoscere nelle scuole, in tutte, e il 
Presidente dott. Umberto Selleri ha raccolto in un dischetto le slide presentate ed altre che possono 
offrire  a tutti, insegnanti e studenti ( ma siamo tutti studenti in settori come questi )  materia di 
riflessione e di studio approfondito. 
 
                                                                      Pietro Castagnoli 
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Compleanni   =    
 
Insieme  a tutti i soci del Club  invio un caldo augurio di Buon Compleanno   agli amici 
che compiono gli anni nel mese di dicembre   :   
  
Bilancioni Renzo             8 / 12  
Montemaggi  Sergio      15 / 12  
Deflorian Antonio         15 / 12 
Babbi Giulio                  20 / 12  
Rossi Amdrea Paolo      21 / 12 
Zani Mario                    23 / 12  
Rossi Gilberto               25 / 12 
                   ========================================== 
 
Un cordiale saluto a tutti  
         Umberto Selleri  


